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CI SONO INCITTÀANCHE17SCUOLED’INFANZIA
STATALI. LA PEDIATRIA DI COMUNITÀ PROVVEDERÀ
I PROSSIMIGIORNI AFORNIRE I DATIDEFINITIVI

Mantieniti aggiornato in
tempo reale su tutto quello
che succede in città,
consulta il nostro sito

NEL VERTICE DI DOMANI L’ASSESSORE BENEDETTI
CHIEDERÀAIDIRIGENTI SCOLASTICI DI ADOTTARE
UNALINEAUNIFORMENEIPROVVEDIMENTI

SULNOSTROSITO

Medici-politici su fronti opposti
Capponcini dubbioso sull’obbligo, Zuccatelli favorevole

VERSO ILQUADRODEFINITIVO PROVVEDIMENTI

Dieci vaccini obbligatori
per l’iscrizioneascuolada
zeroa16anni, pena lanon
iscrizione finoai 6 anni, e il
pagamentodimulteper i
genitori dai 6 anni inpoi.
Questi i principali
contenuti della leggesui
vaccini approvatanel
luglio 2017

Scadeoggi l’ulteriore
prorogaall’applicazione
dell’obbligo vaccinaleper
la frequenzascolasticadei
bambini e ragazzi finoal
sedicesimoannodi età,
fissatadalGoverno in
autunnoperpermettere
alle famiglie inadempienti
di eseguire le vaccinazioni

«SELAGRILLOha detto così (i
vaccini non hanno mai ucciso nessu-
no, Ndr), lei è il ministro e se ne
assume le responsabilità». Ad af-
fermarlo è Claudio Capponcini,
che con la ministra condivide la
fede politica: consigliere comuna-
le e portavoceper il gruppodiCin-
questelle,medico all’ospedaleBu-
falini, pertanto esperto inmateria
di vaccini. «Non ho letto tutto il
contesto dal quale è stata estrapo-
lata la frase – prosegue Capponci-
ni –,ma credo che sia più articola-
ta perché così contrasta con le stes-
se affermazioni del ministro di
qualche tempo fa». «Comunque –
afferma ancora Capponcini – io
so che i decessi da vaccino ci so-
no, anche nei primimesi di vita, e
comedicono i componenti del co-
mitato cesenate che ha promosso
il flashmob i familiari vengono in-
dennizzati per legge. Per la verità
non si tratta solo di decessi, anche
se essi rappresentano la questione
più terribile; ma anche delle rea-
zioni avverse da vaccino che co-
me per tutti i farmaci esistono e
vanno segnalate. La mia posizio-
neè semplice: posso dire che non
sono favorevole all’obbligo vacci-
nale indiscriminato per rispettare
percentuali determinate a tavoli-
no, ma anche che non sono d’ac-
cordo sulla libertà di scelta totale.

I vaccini monodose, che non ven-
gono prodotti perché non econo-
mici, sono utilissimi quando ser-
vono in situazioni di pericolo so-
ciale, emergenze igieniche, comu-
nità promiscue e poco controlla-
te, ma non a tappeto nel nostro
tempo e nella nostra società. Ma
questo è un capitolo troppo scivo-
loso, come l’immunità di gregge
che nessuno conosceva prima del
2014, ma che esiste come concet-
to damolto prima». «È più diffici-
le monitorare una situazione flui-

da e non stabile come quella de-
scritta – sottolinea Capponcini – e
forse le forze del ministero paga-
no proprio questo deficit di orga-
nizzazione e personale, ma porre
il problema si vax o no vax è sba-
gliato e non fa che incattivire gli
animi e alimentare i malintesi e
gli errori». «Per la massima sicu-
rezza delle persone ci vuolemassi-
ma trasparenza e informazione
non da parte delle ditte farmaceu-
tiche – afferma Capponcini – ,
con tenuta esatta di registro vacci-

nale corredato di statistica per rea-
zioni avverse e situazioni peggio-
ri, calendario vaccinale pondera-
to per l’età e epidemiologia
dell’età, divulgazione pubblica
della composizione del vaccino,
confezioni monodose e maggiori
risorse pubbliche alla ricerca per-
ché non venga sponsorizzata».

IN CONSIGLIO comunale c’è
un altromedico, GiuseppeZucca-
telli (Cesena città aperta) , ex diret-
tore generaleAusl, attestato su po-
sizioni convintamente pro-vacci-
ni. «Chi ha una certa età si trova
ancora lo stigma nel braccio del
vaiolo, una malattia gravissima
debellata a livello mondiale – af-
ferma Zuccatelli–. Se i no vax fos-
sero esistiti allora quelli attuali sa-
rebbero educande al confronto,
perché stiamo parlando al giorno
d’oggi del farmaco più controlla-
to e sicuro almondo. Per unmilio-
ne di vaccini abbiamo un caso di
encefalite, lo stesso che registria-
mo per mille non vaccinati. La
statistica non ammette repliche.
Il problema sa qual è? Che uno
scellerato medico inglese si è in-
ventato una ricerca sul rapporto
tra vaccinazione e autismo, è stato
radiato, ha perso la reputazione,
eppure le sue affermazioni trova-
no ancora seguaci sui social!».

Andrea Alessandrini
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